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COMUNICATO

La Camera Civile Veneziana, riunitasi in Consiglio Direttivo il 6/11/2013, preso
atto della gravissima situazione in cui inversa la Giustizia Civile Veneziana ed in particolare il
Tribunale di Venezia, ha chiesto un incontro con il Presidente del Tribunale di Venezia, che si è
svolto ieri alla presenza del sottoscritto Presidente, della Vicepresidente Avv. Elisabetta Mantovani
e dell’Avv. Giorgio Battaglini.

Allego al presente comunicato la sintesi dell’incontro redatta dall’Avv
Mantovani, nonché copia della risposta del Presidente del Tribunale di Venezia, Dott. Arturo
Toppan all’invito diffida consegnatogli dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia e
recentemente comunicato a tutti gli iscritti.

Camera Civile Veneziana, all’esito dell’incontro, nell’adempimento del Suo
precipuo compito di svolgere quelle attività di servizio dell’Avvocatura che le sono attribuite dallo
Statuto ed in particolare dal suo articolo 3 lettera A, ha ribadito la disponibilità a porre in essere
ogni iniziativa utile a poter alleviare i disagi che quotidianamente incontrano gli Avvocati
Veneziani.

Tale iniziativa si è svolta nel rispetto delle legittime rimostranze degli organi
istituzionali preposti, delle altre associazioni e dei singoli avvocati, con il doveroso scopo di
affermare, ancora una volta, i principi di dignità, decoro, rilevanza sociale ed economica della
professione che competono alla classe forense.

Con questo spirito, la Camera Civile Veneziana ha già provveduto ad acquistare
due attrezzature per lo snellimento delle lunghe code che si affastellano nei corridoi del Tribunale,
nell’amara consapevolezza che questa iniziativa non potrà risolvere a breve il gravissimo deficit di
giustizia oggi esistente in Italia, ed in particolare nel Foro Veneziano, ma nella certezza di operare
nella ricerca di una pragmatica risoluzione dei gravi problemi che gravano la nostra Avvocatura
nello spirito di servizio che da sempre ha ispirato il lavoro della nostra Associazione, così come
affermato nella nostra Carta Statutaria.

Avv. Paolo Maria Chersevani



RELAZIONE INCONTRO 19/11/2013

CON LA PRESIDENZA DEL TRIBUNALE

Preliminarmente il Presidente ha preannunciato di aver redatto ed inviato al Consiglio
dell'Ordine degli Avvocati di Venezia e Associazioni Forensi una lettera a riscontro
della diffida ricevuta la cui conclusione avrebbe contenuto un rinnovato invito alla
collaborazione propositiva.

Con riferimento alle richieste comunque sollevate in ordine alle difficoltà di gestione
dei servizi avrebbe rilevato:

-Orari cancellerie: gli stessi risulterebbero essere stati ormai da tempo concordati
con l'Ordine (o comunque mai contestati) e la loro modifica non sarebbe allo stato
possibile con il personale amministrativo ad oggi a disposizione che, rappresenta,
inizia ad essere mancante anche per malattia; sul punto ha consegnato lo schema della
pianta organica prima e dopo l'accorpamento;

-Processo telematico: si starebbe potenziando l'avvio dell'informatizzazione di ogni
servizio con la formazione per i Magistrati e per il personale che dovrebbe portare
alla sperimentazione a gennaio della procedura per il decreto ingiuntivo telematico.
Si sono condivise le notorie difficoltà dell'utilizzo del polisweb per la volontaria
giurisdizione e per le comunicazioni telematiche di cancelleria che, stanti i continui
disservizi dei sistemi ministeriali, rendono necessario, dopo il loro invio, un attento
controllo da parte del cancelliere per la verifica dell'effettiva consegna al destinatario.
Qualora venisse "messo a regime" il sistema, anche con la collaborazione dell'Ordine
e del delegato informatico del Consiglio, potrebbe essere studiato il mezzo per inviare
anche in via telematica le istanze di copie o la prenotazione per l'accesso alla
cancelleria che potrebbe quindi poi avvenire in una fascia riservata.

-Si sarebbe studiata l'organizzazione di uno sportello unico per il ritiro delle copie,
ma sussiste comunque il problema del personale da adibirvi.

-Di difficile organizzazione parrebbe anche l'ipotesi di prevedere accessi in
cancelleria in tre fasce diverse: una per le scadenze, una per gli adempimenti
ordinari, una per chi ha la prenotazione via e-mail o telematica.



-Per i noti problemi della cancelleria della Volontaria Giurisdizione, al di là
dell'adeguamento del polis che renda visibili agli utenti il fascicolo, si è in attesa di
organizzare una stanza, adiacente a quella della volontaria, organizzata per il deposito
delle istanze di copie e ritiro con la presenza di un addetto, necessario  in quanto la
particolare sensibilità dei dati contenuti negli atti di volontaria giurisdizione non
rende fattibile la esposizione di cassette non custodite. Si sta studiando il sistema per
rendere rintracciabile all'Avvocato nominato amministratore di sostegno il fascicolo
per l'assunzione delle necessarie informazioni dei relativi provvedimenti, in quanto
attualmente il sistema operativo riconosce solo l'Avvocato in qualità di istante e una
volta chiuso il procedimento con la nomina di diverso Avvocato quale
Amministratore dovrebbe poter essere indicato quest'ultimo quale ricorrente per
permettergli gli accessi telematici e così evitare le code. Il Tribunale è in attesa di
ottenere la fattiva collaborazione da parte dei Comuni  presso le ex distaccate nel
mantenimento economico di una persona addetta allo sportello decentrato che riceva
gli atti dai privati da estendere anche agli avvocati: trattasi di atti esclusivamente di
Volontaria Giurisdizione, con restituzione anche in loco qualora vi fosse la messa a
disposizione di un addetto eventualmente anche dal Consiglio dell'Ordine: tale
servizio può essere attivo con il personale disponibile, finché permanga il Giudice di
Pace, dopo di che dovrebbe subentrare per la spesa il Comune e Consiglio
dell'Ordine.

-Si sta implementando il sistema di lettura tramite scanner delle note di iscrizione a
ruolo con codice a barre, da estendere quanto prima a molte delle cancellerie:
mancando alcuni scanner abbiamo già offerto la disponibilità all'acquisto.

-E' in scadenza il contratto per personale attualmente pagato dalla Provincia
(carabinieri in pensione): l'ente non intende rinnovare il servizio avendo preferito
dislocare tale personale per altre funzioni.

-Potrà essere organizzato un ufficio per la richiesta o ritiro degli atti delle
esecuzioni mobiliari nelle vicinanze dell'ufficio decreti ingiuntivi.

-Non appena si libereranno altri spazi oggi occupati dal penale si vorrebbe
organizzare un accesso degli utenti anche per informazioni di Volontaria
Giurisdizione al fine di evitare, soprattutto da parte dei privati, code a causa  della
mancanza di adeguate indicazioni per il reperimento del fascicolo.



-Si è segnalata la necessità di poter usufruire del distacco del personale da un ente
con parziale rimborso della spesa occorrente da parte delle associazioni, qualora ne
venisse individuato uno a ciò disponibile.

In ultima analisi si è cercato di trovare soluzioni condivise in termini collaborativi e
propositivi rispetto alle difficoltà quotidiane riscontrate e, dall’altra :

-Si è richiesta una più sollecita liquidazione dei decreti del patrocinio a spese dello
Stato: mancherebbe personale da affiancare a quello attuale, ma la Dirigente di
Cancelleria ne ha preso nota;     

-Si è segnalata la tempistica gravosa per il passaggio in giudicato delle sentenze di
divorzio con la farraginosa richiesta dell’attestazione della 'non pendenza' della
Corte d'Appello: la dirigente di cancelleria ne ha preso nota con sollecito del
Presidente del Tribunale a verificare se trattasi di mero scrupolo, ultroneo, o di
applicazione di norma tecnica comunque superabile;

-Si è proposto di ottenere la lettura del dispositivo di sentenza in Camera di
Consiglio in sede di divorzio congiunto al fine di far sottoscrivere direttamente a
verbale alle parti presenti l'acquiescenza onde evitare le notifiche e velocizzare i
successivi incombenti: il Presidente si è riservato di consultarsi con il
Presidente Dott. Gionfrida al fine di verificarne la fattibilità;

-Si è richiesto l'accesso una volta alla settimana del P.M. affinché provveda agli
adempimenti necessari all'inoltro delle procedure che prevedono il suo intervento e/o
conclusioni: il Presidente ha condiviso, ma ha rappresentato la difficoltà che il Dott.
Delpino, P.G. potrebbe opporre, ma farà il tentativo;

-Abbiamo sollecitato il Presidente a rivedere il dossier già a suo tempo presentato
dalla CCV al fine di cambiare l'orientamento del Tribunale di Venezia,
conformemente a quello di altri Tribunali, e  prevedere necessaria l'assistenza
tecnica anche nelle separazioni consensuali, conformemente al nuovo dato
normativo che la richiede in sede di regolamentazione dei rapporti della famiglia di
fatto;

-Si è offerta la disponibilità all'acquisto di alcuni scanner e toner che necessitano alle
cancellerie.
















































